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GRILLI E SGARBI Si inasprisce la polemica

sulla puntata di AnnoZero nella quale sono

stati trasmessi passaggi della manifestazio-

ne di Grillo il 25 aprile con gli insulti al Capo

dello Stato e all’onco-

logo Veronesi. Santo-

ro difende il suo lavo-

ro in nome del «diritto

di cronaca» esercitato «nell’inte-
resse del pubblico». Il presidente
Rai, Claudio Petruccioli. Venerdì
ha fatto «ammenda» e si è «impe-
gnato» a «fare tutto il possibile
per impedire che qualcosa del ge-
nere possa ripetersi».
Il tema della polemica è: è giusto
ono farvedere in tvdichiarazioni
o fatti che si leggono anche sui
giornali? Il conduttore considera
Grillo non più solo un comi-
co-predicatore, ma «un soggetto
politico» al pari di un altro leader
di partito da non censurare.
CertoalQuirinalenonhannogra-
dito sentire nella puntata di Anno
Zerodigiovedì ipassaggidellama-
nifestazione di Grillo il 25 aprile,
nei quali ha insultato il Capo del-
loStatoproprioriguardoallemor-
ti sul lavoro, temasulqualeNapo-
litano ha sollecitato l’attenzione
del mondo politico e informati-
vo. A Viale Mazzini l’irritazione
delColle non è passata inosserva-
ta, e ieri il presidente Petruccioli
ha fatto «ammenda», nonostan-
te«abbiafattodituttoperfar rien-
trareSantoroinRai»,diceuncon-
sigliere di centrosinistra.
Ancora un caso Santoro mercole-
dì nel Cda di Viale Mazzini, quasi
tutti i consiglieri danno ragione a
Petruccioli, il centrodestra recla-
ma sanzioni che dovrebbe pro-
porre il direttore generale. Clau-
dio Cappon per ora convocherà
Santoro, tra lunedì e martedì, pri-
ma della riunione del consiglio.
Del resto circa due mesi fa i consi-
glieri parlarono con il condutto-
re, rassicurati sulla sua correttezza
professionale.
Il centrodestra a Viale Mazzini
(che scade a maggio ma resterà fi-
noalla nuovanomina) ha ancora

la maggioranza nel Cda almeno
finché Malgieri non si dimette
per fare il deputato, incompatibi-
lità che stabilirà una giunta della
Camera. Il consigliere di An con-
danna Santoro: «Lo squallore
messo in onda riportando acriti-
camente brani del plurimiliona-
rio, ineuro,BeppeGrillo,dàil sen-
so dell'arroganza e della protervia

di alcuni personaggi che si ergo-
noamoralistierappresentano, in-
vece, soltanto il proprio narcisi-
smo». Eppure nella trasmissione
quasi tutti hanno criticato Grillo,
nei modi e nel merito.
Il forzista Urbani è d’accordo con
Petruccioli e si aspetta dal Dg dei
provevdimenti, par di capire. Di
Santorodiceche «è tecnicamente

efficace, da certi punti di vista ec-
cellente, ma ha una visione sog-
gettiva del servizio pubblico che
non si può permettere perché la
Rai è di tutti. Oppure uno si fa la
sua tv privata o va su Youtube».
Non si scandalizza la consigliera
leghistaBianchiClerici, che ricor-
da il reintegro del tribunale per
Santoro. A suo parere, semmai,

«era più preoccupante la puntata
su pedofilia e Vaticano».
Si fa sentire Mara Venier: «Io so-
nostata sospesaper unarissa tele-
visiva a Domenica In - tra Zequila
e Pappalardo - che al confronto
degli sfoghidiGrilloeSgarbisem-
bra una scena da educande».
Il problema riguarda il servizio
pubblico. Ai piani alti di Viale

Mazzini è stato comunque giudi-
catoeccessivo il tempodedicatoa
BeppeGrillo. Eppure ieri seraGad
Lerner,ospitediFabioFazioaChe
tempoche fa,ha raccontatochegli
stessi deliri del comico, gli insulti
alle stesse persone nel tormento-
ne moralizzatore, erano andati in
onda su La7 prima del 25 aprile,
senzache scoppiasse alcunapole-
mica. Ma la Rai à la Rai...
A infiammare e involgarire la tra-
smissione (con evidente fastidio
di Santoro) è stato anche Vittorio
Sgarbi, che gli insulti li ha detti in
diretta a Marco Travaglio, apo-
strofato come «faccia di m...». Ma
ilpurassessoreallaCulturadelco-
mune di Milano si vanta, invece,
di aver «svelato l’imboscata» sul
presidente. Smentiscediaver«ag-
gredito Biagi» (e medita querela
contro Giulietti di Articolo 21)
nelsostenere lestesse tesidiBerlu-
sconi e Saccà. ovvero che «non è
stato cacciato» ma se ne è andato
perché gli avevano proposto un
altroorario.Giulietti reclamaildi-
ritto di replica per la famiglia Bia-
gi, e chiede che l’Authority per le
Telecomunicazioni visioni la cas-
settadiAnnoZero,maanchedel-
le trasmissioni che danno conto
dell’«oltraggio alla bandiera o la
beatificazione di pubblici mafio-
si».

ROMA «Confermiamol’allean-
za con il Partito democratico,
ma la galassia radicale non si
scioglierà». È questo uno dei
passi dell’intervento di Emma
Bonino all’assemblea dei Mille
promossa da Marco Pannella.
Il ministro uscente del gover-
no Prodi ha ironizzato sulla
consistenza dei radicali italia-
ni: «Siamo duemila. Cosa do-
vrei fare? Vendere la nostra se-
deinviadiTorreArgentinaeri-
partire tra tutti gli iscritti le ipo-
teche che siamo stati costretti
ad accendere?».Boninoha for-
tementedifeso l’identitàpoliti-
cadelmovimentochesi richia-
ma a Ghandi. «Siamo grati a
Prodi - ha aggiunto la Bonino-

perché ci ha detto cose sulle
quali è utile riflettere e soprat-
tutto perché ci ha insegnato
che non si governa un paese
per avere un titolo su un gior-
nale».
Mauninterventodell’exsotto-
segretario alla Giustizia Franco
Corleoneha fatto riesplodere il
caso di Sergio D’Elia, escluso
dalla candidatura nel Pd, per il
suopassatonelterrorismo.Cor-
leone ha parlato dal palco del-
l’assemblea come rappresen-
tante del Forum sulle droghe e
garante dei diritti dei detenuti
di Firenze.
Aconclusionedelsuointerven-
to, ha fatto un duro attacco a
quanti«discriminanogliexter-

roristi che hannopagato il loro
debito alla giustizia, ma ai qua-
li viene impedito di esprimere
le loro opinioni come cittadini
riammessi nella società civile e
riabilitati». Corleone ha fatto
notareche laCostituzione san-
cisce il principio della riabilita-
zione dei detenuti. Le parole
dell’ex sottosegretario hanno
suscitato un vivace applauso
inplatea.Èstatounattodi soli-
darietàsoprattuttoneiconfron-
ti di D’Elia, presente fin da ve-
nerdì all’Assemblea dei mille.
Unsecondoapplausoèstatori-
volto allo stesso D’Elia mentre
il suo volto veniva proiettato
sul maxi-schermo. Sul palco,
c’era in quel momento il sena-

toredelPdGiorgioTonini.Rag-
giunto poco dopo dai giornali-
sti, ha detto che «si è trattato
evidentementediunattaccoal
Pd. Hanno messo in discussio-
ne la nostra libera scelta di non
candidare D’Elia per un moti-
vo di opportunità politica. Ab-
biamopiùvolte spiegatoche la

vicendagiudiziaria è altra cosa,
perché tecnicamente la candi-
dabilità è stabilita dalla senten-
zache includeoesclude l’inter-
dizione dai pubblici uffici. Ma
al di là di questo aspetto tecni-
co,abbiamodecisodinoncan-
didare D’Elia per il suo trascor-
so terroristico, anche se siamo
pronti adifendere la sua libertà
di esprimere ovunque le sue
opinioni.
Questononsignificachematu-
rinecessariamenteunsuodirit-
to ad essere candidato». «La
qualità della democrazia del
Pd è facilmente riscontrabile
nel suo statuto, che in molti
punticontraddice iprincipico-
stituzionali, primo tra tutti

quello della riabilitazione del
detenuto - ha risposto D’Elia,
interpellato dai giornalisti - Un
Pd veramente democratico,
chefosse lospecchiodiunosta-
to di diritto, saluterebbe la mia
vicendanoncomeoltraggioal-
lamemoriamacomeunavitto-
ria, una riscossa morale di una
persona che un quarto di seco-
loeraunterroristaeorahainti-
mamenteepoliticamentecom-
preso che bisogna spendersi fi-
no in fondo per costruire la de-
mocrazia e nuovi diritti. Que-
sta vicenda - ha concluso
D’Elia - è una vittoria mia, dei
Radicali, e della democrazia.
Anche il Pd dovrebbe rivendi-
carla insiemeanoi».All’Assem-

bleadei mille sono presenti co-
me militanti radicali anche gli
ex terroristi Giusva Fioravanti
e Francesca Mambro, che non
hannoperòinalcunmodopar-
tecipato a quanto è accaduto.
Tonini ha sottolineato come la
presenza dei due ex terroristi
sia la «testimonianza di come
inItalia ilprincipiodella riabili-
tazione e della libertà di parola
venga pienamente attuato».
A Sergio D’Elia vanno ricono-
sciuti i diritti politici, «quindi
non trovo giusta l’esclusione
da lui subita», ha detto l’ex se-
natore della Sinistra Democra-
tica Cesare Salvi, presente a
Chianciano all’assemblea dei
Mille.

Il presidente della Rai Claudio Petruccioli e il giornalista Michele Santoro in un'immagine d’archivio Foto Ansa

I consiglieri di amministrazione della nuova
maggioranza chiedono a Cappon

drastiche soluzioni dopo la puntata con Grillo

ROBERTO NATALE Il presidente della Fnsi: c’è stato contraddittorio e anche le tesi sgradevoli di Grillo hanno avuto risposte

«La Rai ha fatto servizio pubblico, che c’è di male?»

AnnoZero, irritato anche il Quirinale
Il centrodestra vuole sanzioni per Santoro. Il giornalista: «È stato diritto di cronaca»

Il presidente Rai, Claudio Petruccioli fa «ammenda»
e si è «impegnato» a «fare tutto il possibile

per impedire che qualcosa del genere possa ripetersi»
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Radicali: dentro il Pd, ma non ci sciogliamo. E scoppia la polemica su D’Elia
Corleone: è stato discriminato dai democratici che non lo hanno voluto candidare. La replica di Tonini: la vicenda giudiziaria è altra cosa dalle scelte politiche

«Se il Primo maggio è
stato dedicato alle
morti sul lavoro è gra-
zie al presidente Na-
politano. Detto que-
sto vorrei che la Rai,
come servizio pubbli-
co, fosse inclusiva e
non scegliesse il silenzio, anche per
smontare tesi come quelle di Beppe
Grillo»: Roberto Natale, presidente
della Federazione Nazionale della
Stampa, ex segretario Usigrai, govedì
sera era ospite nello studio di Michele
Santoro.
Secondo lei il presidente Rai ha
fatto bene a intervenire o no?
«La puntata di Anno Zero era dedica-
ta a una questione ripresa da tutti i

giornali, il che non vuol dire santifi-
carlo: la manifestazione del 25 aprile
sui mezzi d’informazione e i tre refe-
rendum proposti da Grillo. Cosa
avrebbedovuto fare il servizio pubbli-
co? Non trasmettere le sue dichiara-
zioni su «Napolitano-Morfeo» che
avevamo già letto su tutti i quotidiani
del 26? ».
La questione è: è giusto o no che
la Rai trasmetta anche gli insulti al
Capo dello Stato e a Veronesi?
«Chi era in studio è intevenuto su
questi, c’è stato un contraddittorio. È
forseuna formadi rispettoverso i tele-
spettatori, o verso il presidente della
Repubblica impedire che si sentano
anche sugli schermi Rai? Oppure si ri-
schiaunrestringomentodellepossibi-

lità informative della tv pubblica. ac-
creditando così le tesi di Grillo, di cui
non condivido quasi nulla? Quando
dice che la tv è fascista e totalitaria,
giovedì sera si è avuta la smentita e si
è visto come le tesi di Grillo, che par-
tonodaproblemireali, sianoformula-
teconlinguaggio rozzoeapprossima-
tivo. Avrei voluto che la Rai si
“vendesse” la trasmissione di Santoro
per dimostrare che persino chi usa un
linguaggio sgradevole ha dirittodi ac-
cesso,che il serviziopubblicosa tratta-
re tutti i temi. Petruccioli in uno dei
suoi primi documenti citò una massi-
ma latina: “nulla di ciò che è umano
mi è estraneo». Parlare di «danno in-
calcolabile» mi pare un linguaggio
fuori misura, quasi grillesco...».
Perché?
«Daunlatodipinge i telespettatori co-

me bisognosi di tutela, dall’altro mo-
stra al presidente della Repubblica,
cheècaroanoidel sindacatodeigior-
nalistinonmenodiquanto loèalpre-
sidenteRai,di volerlopreservare dalle
possibili asprezzedeldibattitopubbli-
co, per altro già lette sui giornali».
Vale il principio che in tv l’impatto
è più forte?
«È come dire ai ragazzi che erano in
piazza con Grillo il 25 aprile che quei
temi non possono essere trasmessi in
tv? Parlare di “danno” accresce il sen-
so di estraneità di questa opionone
pubblicae la spinge ancora di più ver-
so le analisi primitive, settarie e som-
marie di Beppe Grillo».
Petruccioli ha parlato di «appalto»
di Santoro a Grillo per il troppo
tempo dedicato al comico.
«Qual è la corretta misura? Alla Rai gli

appalti sono ben altri, quando si par-
ladi zonedelpalinsestodate ingestio-
ne a esterni all’azienda, non è Grillo il
primo nome che mi viene in men-
te...».
Nel Cda qualcuno spingerà per
sanzionare Santoro.
«Speropropriochenon siparlidi san-
zioni, ma che si risolvano eventuali
problemidimisura tornandoci sopra,
anche intv. L’accusadiGrilloaNapo-
litano sul “non aver fatto nulla” sulle
morti bianche è falsa, perché se ades-
so noi giornalististi parliamo di più di
morti sul lavoro è grazie a Napolita-
no, non perché siano aumentati.
Perchési fa polemica sui toniaccesi di
qualcuno, e non sul silenziatore im-
posto su temi come la camorra, dei
clandicui haparlatoper la primavol-
ta Anno Zero?».  n.l.

L’ex senatore
Cesare Salvi:
«Ingiusta
la discriminazione
subita»
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«I giornalisti uccisi
nella memoria di tutti»
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L’INTERVISTA

Mara Venier: «Sono stata
sospesa per una
rissa televisiva
che al confronto sembra
una scena da educande»

Lerner: le stesse
cose erano andate
in onda su La7
senza che nessuno
si scandalizzasse

ROMA Lamanifestazioneorga-
nizzata in Campidoglio a Ro-
main ricordodeigiornalistiuc-
cisi dalle mafie e dal terrorismo
«rappresenta un doveroso e si-
gnificativo omaggio a quanti
hanno sacrificato la vita per
onorare laprofessionegiornali-
stica e i suoi valori, dando testi-
monianza di coraggio persona-
le, impegno civile e dedizione
ai principi costituzionali di de-
mocrazia e libertà». Lo ha scrit-
to il presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano, in un
messaggio inviato al presiden-
te dell’Unione Nazionale Cro-
nisti Italiani, Guido Columba,
per la cerimonia che si è svolta
in Campidoglio. La Giornata,
che si celebra in concomitanza
con la Giornata internazionale
della libertà dell’informazione
indettadalleNazioniUnite, co-
stituisce«un’occasionedi rifles-
sione sul ruolo essenziale del-

l’informazione e sul principio
costituzionale su cui la libertà
di informare si fonda».
Nelmessaggio, il capodelloSta-
to ha espresso «i più sentiti au-
spici affinchél’esempio dei tan-
ti giornalisti deceduti in aree di
crisi e in zonediguerracostitui-
sca parte essenziale di una me-
moria condivisa da trasmettere
alle giovani generazioni».
Per la prima volta gli 11 giorna-
listi uccisi dal dopoguerra e tut-
ti quelli feriti dalla mafia, dalla
camorra dai terrorismi rossi e
neri sono stati ricordati insie-
me dai vertici delle organizza-
zioni giornalistiche e dai loro
familiari. La cerimonia del ri-
cordosiè svolta inconcomitan-
za con la Giornata Mondiale
della Libertà di stampa del-
l’Onu e dell’Unesco, chiuden-
do il cerchio con la creazione a
Palermodel GiardinodellaMe-
moria.
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